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1.
Obiettivo

Come indicato nel Capitolato Tecnico allegato al contratto di ricerca, l'obiettivo generale della linea 9.1 è il seguente 

L’obiettivo della linea 9.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo di infrastruttura e sistema per la fornitura di servizi di consulenza e formazione a distanza nel comparto metalmeccanico in grado di sostenere, mediante funzionalità di comunicazione multimediale, attività di formazione specialistica, di consulenza gestionale e tecnica, di ricerca di partners tecnologici e commerciali principalmente per le PMI manifatturiere del comparto metalmeccanico. 

Tale condizione non è considerata comunque un vincolo per una sua applicabilità più generale ad altri comparti produttivi altrettanto significativi della realtà socio-economica pugliese.

L’obiettivo della ricerca consiste in particolare nella messa a punto di una infrastruttura di telecomunicazione e nella realizzazione di un prototipo hardware/software che fornisca da un lato gli strumenti adatti ad impiantare e gestire servizi a valore aggiunto accessibili da postazioni remote, dall’altro un sistema a bassi costi di accesso e gestione per fruire dei servizi offerti dall’organismo erogatore. 

Nello stesso Capitolato Tecnico, l’obiettivo e le attività da sviluppare durante la Fase 9.1.2 “Sviluppo prototipo piattaforma” sono indicati come segue:

L’obiettivo della Fase 9.1.2 consiste nella realizzazione del prototipo di sistema.

Le principali attività da sviluppare concernono:

· acquisizione della strumentazione;

· implementazione dei moduli software del sistema;

· integrazione e test del prototipo
L’obiettivo della fase 9.1.2 è stato pienamente raggiunto, avendo svolto le attività descritte nel Capitolo 2 ed avendo conseguito i risultati indicati nel Capitolo 3 e dettagliati nei diversi documenti allegati indicati nella stessa sezione.
2. Attività svolta

In analogia con quanto riportato nel Piano Dettagliato di Attuazione della Fase 9.1.2, sono state svolte le seguenti macro attività:

2.1
Disegno e sviluppo del primo prototipo

 L’attività ha riguardato:

· l’approfondimento dell’analisi delle tecnologie di pertinenza alla linea di ricerca come indicato nel documento FASE I Allegato – B – Scelte tecnologiche ed Architettura Tecnica. In quest’ultimo si rimandava al secondo semestre dell’anno 1998 un’analisi più precisa di alcuni prodotti individuati come idonei alla linea di ricerca ma annunciati e/o disponibili solo per tale periodo. La valutazione di tali prodotti ha portato alla definizione di ulteriori scelte tecniche. In particolare la valutazione ha riguardato le piattaforme di groupware (Ms-Exchange), gli ambienti specializzati al supporto nell’erogazione/sviluppo di servizi di formazione/consulenza su Internet (Toolbook Librarian), gli strumenti di videoconferenza sia di tipo client che server (kit di videoconferenza, server di  multi-videoconferenza); 

· l’acquisizione della strumentazione hardware/software necessaria allo sviluppo del prototipo, denominato, in questa Fase, CONFORT (CONsulenza e FORmazione Telematica);

· l’installazione e la configurazione dell’ambiente di sviluppo presso i laboratori di TECNOPOLIS;

· l’acquisizione delle competenze relativamente agli strumenti, alle tecniche ed ai linguaggi necessari all’implementazione dei moduli software;

· il disegno,  lo sviluppo ed il test delle funzioni di base “orizzontali” ai vari moduli funzionali individuati a conclusione delle attività di Fase I; tra queste, i moduli  principali sono quelli che permettono l’interazione con il DBMS (di tipo ODBC-compliant) e che definiscono/includono l’organizzazione strutturale e grafica dell’interfaccia utente. Queste funzioni sono utilizzate dai seguenti Moduli Funzionali che includono i servizi di accesso e gestione visibili dall’utente: Login/Logout, Informazione Promozionale, Formazione, Consulenza, Comunicazione, Sistema Informativo, Segreteria e Monitoraggio ;

· la realizzazione di un prototipo “dummy”  basato sui requisiti identificati nella Fase I del progetto. Esso è costituito da una collezione di schermate che, senza l’utilizzo di una reale base informativa, hanno ipotizzato e simulato il comportamento del sistema fornendo una rappresentazione esemplificativa del sistema finale.

L’attività ha dunque prodotto come risultati principali: il set di funzioni di base ed il prototipo “dummy”. Inoltre essa ha fornito input essenziali alle attività successive, in particolare, all’attività 2.3 “Validazione del primo prototipo”.

2.2 
Realizzazione dell’infrastruttura di comunicazione

L’attività ha riguardato:

· l’approfondimento delle conoscenze tecniche sugli apparati di telecomunicazione che nel corso della linea di ricerca si sono resi disponibili. Ciò  ha indotto un ritardo all’attività di realizzazione dell’infrastruttura di comunicazione rispetto alla pianificazione iniziale. Esso è stato comunque recuperato successivamente durante la stessa Fase;

· la definizione di una “metodologia di sperimentazione” necessaria alla validazione sul campo del prototipo in contesti utente differenti. Tale metodologia individua primariamente il “team di lavoro” da coinvolgere nella sperimentazione, costituito sia da persone del team di progetto sia da utenti finali. Secondariamente sono stati identificati e definiti gli obiettivi generali ed i sottobiettivi  della sperimentazione specificando, per ognuno di essi, le misure possibili, gli strumenti di rilevazione da impiegare (per es. misure dirette, questionari, stime, valutazioni qualitative), i ruoli da coinvolgere nella validazione ed il livello di validazione raggiungibile nel tempo prefissato;

· la definizione dal punto di vista logistico ed organizzativo del contesto sperimentativo  rispetto all’utenza di riferimento che, per la linea di ricerca, è costituita dalla CNA-Puglia attraverso le sue sedi territoriali di Bari e Brindisi e le sue differenti strutture operative specializzate: SIAPI (supporto tecnologico), ECIPA (formazione), CNA Qualità ed Ambiente (consulenza);

· l’interazione con il fornitore di servizi TLC per l’installazione delle linee ISDN presso TECNOPOLIS (ISDN PRI a 15 canali) e le sedi utente CNA-Bari e CNA-Brindisi (3BRI ISDN). Problemi di ordine logistico (difficoltà nel cablaggio delle sedi) hanno ritardato l’operatività delle linee rispetto alla previsione iniziale. Tali contrattempi non hanno comunque influito significativamente sulle attività successive;

· la definizione di massima, in collaborazione tra docenti di Tecnopolis e  l’utenza di riferimento, dei contenuti didattici da progettare e/o sviluppare e rendere disponibili per la sperimentazione finale; come rilevato nella Fase I, il tema di maggiore interesse, soprattutto nel comparto metalmeccanico, è la Certificazione di Qualità secondo la normativa ISO9000;

· l’installazione, la configurazione ed il test degli apparati TLC (router ISDN collegato ad accesso PRI) presso i laboratori di TECNOPOLIS;

· l’installazione e la configurazione dei server necessari all’erogazione dei servizi presso il Centro di Diffusione (TECNOPOLIS); 

· l’installazione, la configurazione ed il test in TECNOPOLIS degli apparati TLC (router ISDN collegato ad accesso BRI e concentratori di rete Ethernet) destinati alle sedi CNA di Bari;

· trasporto, installazione e configurazione degli apparati TLC e delle stazioni per l’accesso ai servizi presso le sedi CNA di Bari e Brindisi ;

· test della rete di comunicazione. 
L’attività ha dunque prodotto come risultati principali: la messa a punto dell’infrastruttura di comunicazione e la definizione della metodologia di sperimentazione del sistema CONFORT.

2.3
Validazione del primo prototipo 

 L’attività ha riguardato: 

· l’organizzazione di incontri con gli operatori ed i responsabili della formazione della CNA in cui si è presentato il prototipo “dummy”. Il processo adottato ha risposto principalmente all’esigenza di testare le specifiche del sistema più che il software sviluppato, consentendo la generazione di spunti necessari ad una revisione delle specifiche, al processo di sviluppo nella sua globalità ed, in particolare, al disegno ed allo sviluppo dell’interfaccia utente;

· i test di tipo tecnico/applicativo sulle componenti di erogazione di contenuti multimediali. Durante i test si è posta molta attenzione alla qualità della trasmissione dell’audio/video in simultanea (videoconferenza punto-punto o multi-punto) ed in differita (trasmissione di videopresentazioni didattiche attraverso la tecnica streaming). L’identificazione sul campo dei limiti tecnici ha, tra l’altro, generato input rilevanti al processo di produzione del courseware multimediale, in particolare di tipo “videopresentazione in tecnica streaming”.

L’attività ha dunque prodotto input essenziali all’attività successiva 2.4 “Sviluppo del prototipo”.

2.4
Sviluppo del prototipo finale

L’attività ha riguardato: 

· la revisione delle specifiche funzionali definite a conclusione della Fase I, rispetto ai risultati dell’attività precedente di validazione; essa ha consentito soprattutto una revisione del “modello pedagogico”, in particolare, è stato possibile orientare ed estendere la modalità di erogazione didattica supportata inizialmente dal sistema e basata esclusivamente su una logica “individuale”,  verso una logica che considera anche gruppi omogenei di “studenti” , cioè classi di studenti. Tale revisione consente il recepimento a livello funzionale di ulteriori requisiti utente che riguardano la consulenza a richiesta su problematiche specifiche, la consulenza articolata e diluita nel tempo (consulenza strutturata), la formazione individuale personalizzata e anche la formazione organizzata in classi;

· la definizione di un approccio metodologico alla progettazione di interventi formativo/consulenziali a distanza da erogare attraverso il sistema prototipale sviluppato. Tale approccio nasce essenzialmente dall’analisi del processo tipico di erogazione della formazione che prevede una fase di progettazione dell’intervento formativo/consulenziale preliminare all’effettiva erogazione. Le varie fasi si evolvono dalla richiesta dell’utenza, all’analisi dei bisogni, all’individuazione degli obiettivi dell’intervento, fino  alla definizione  di una proposta di piano formativo di tipo generale e personalizzabile. Tale attività introduce modifiche alle specifiche funzionali del sistema definite a conclusione della Fase I che recepiscono essenzialmente elementi informativi d’integrazione tra le due fasi distinte di progettazione e di erogazione di formazione/consulenza a distanza;
· la progettazione (secondo la metodologia descritta al punto precedente) e lo sviluppo di un Corso “Introduzione ai sistema di qualità per le piccole medie imprese”  da erogare nella fase di sperimentazione attraverso il sistema prototipale. Il Corso è articolato in più Moduli Dodattici ciascuno con una particolare finalità didattica; ogni Modulo è composto da più Unità Didattiche. L’attività ha visto l’interazione tra sviluppatori di courseware multimediale ed autori di contenuti. Gli “oggetti didattici” realizzati usano diverse “forme di comunicazione”  innovative per l’utente e significative per la sperimentazione quali es. “videoconferenza” o “videopresentazioni” attraverso la tecnica video-streaming. Questa attività ha portato a risultati utili alla verifica dell’utilizzo in campo di strumenti “a basso costo” nel processo di produzione di contenuti didattici multimediali;
· sviluppo, integrazione e test dei Moduli Funzionali. L'esigenza di organizzare e sviluppare l'attività di realizzazione del sistema in modo da ottimizzare l'impiego delle risorse ed assicurare nel contempo uniformità operativa al sistema ha posto il problema della standardizzazione del processo di sviluppo. Al fine di razionalizzare tale sviluppo è stata effettuata un'azione di analisi della logica evolutiva delle varie funzioni che compongono il sistema, mirante alla individuazione di aspetti e modalità operative comuni. Tale azione ha evidenziato la riconducibilità di un numero significativo di funzioni ad un numero limitato di differenti tipologie operative (funzioni tipo). La realizzazione di tali funzioni tipo ha portato allo sviluppo di un insieme di funzioni modello (definiti “template”); lo sviluppo successivo di tutte le funzioni dei vari moduli funzionali del sistema riconducibili alle funzioni tipo è quindi avvenuta attraverso istanziazioni di tali template, cioè attraverso la loro replica e opportuna configurazione. Successivamente sono state sviluppate le altre funzioni per le quali non era giustificato un approccio secondo “template”. In generale, lo sviluppo dei moduli funzionali  ha seguito un’evoluzione “orizzantale” in cui alcune funzioni, modulo per modulo, si sono rese pronte all’integrazione ed al test. 
Rilevante è stata l’attività d’integrazione delle varie tecnologie impiegate come Web, DBMS, Videoconferenza e Videostore.

L’attività si è conclusa con il rilascio di un prototipo hardware e software e la produzione di:

· Allegato – A – Descrizione del prototipo contenente il modello funzionale rivisto a seguito degli input  provenienti dalle attività precedenti, l’architettura implementativa, nonché l’approccio implementativo e le tecniche utilizzate;

· Allegato – B – Approccio metodologico alla progettazione di interventi  formazione e consulenza a distanza che contiene le linee guida utili al centro di erogazione dei servizi.  

2.5
Sperimentazione

L’attività ha riguardato l’applicazione della metodologia di sperimentazione al contesto utente di riferimento costituito dalla CNA-Puglia. 

Essa ha visto il coinvolgimento delle sedi CNA di Bari e  Brindisi e principalmente dei responsabili, degli operatori e dei consulenti delle strutture operative CNA-Ambiente Qualità ed ECIPA. Infatti l’obiettivo primario dell’attività è stato la sperimentazione e la validazione dell’approccio proposto alla progettazione ed all’erogazione di interventi didattici e/o consulenziali alle imprese piccole e medie, del comparto metalmeccanico e non, appartenenti al territorio locale da parte di una struttura come quella della CNA.

Seguendo i vari passi previsti dalla metodologia di sperimentazione si sono raccolti, mediante l’interazione con le figure suddette ed attraverso l’adozione di differenti modalità e strumenti di  rilevazione (discussioni, questionari, stime), i feedback rilevanti ai fini di una analisi qualitativa e comparativa (tra situazione preesistente e situazione in cui si prevede l’introduzione d’innovazione nei processi di lavoro nella struttura CNA-Puglia attraverso CONFORT).

In particolare la validazione ha interessato un nucleo di dodici utenti di cui sei figure operative (tutor, formatori, consulenti), una figura manageriale, un docente esterno sul tema certificazione di Qualità, quattro imprese associate di cui due appartenenti al comparto metalmeccanico.

Il prototipo è stato sperimentato attraverso l’erogazione alle imprese del corso “Introduzione ai sistema di qualità per le piccole medie imprese”  strutturato in tre moduli didattici e sei unità didattiche organizzate attraverso videoconferenza e videopresentazioni in tecnica “streaming” .

Il lavoro di  validazione ha avuto dunque tre obiettivi principali:

1. determinare le prestazioni del prototipo (per es. il carico della rete di comunicazione, il tasso di errore sui flussi dati audio-video delle applicazioni  Videoconferenza e Videostore, il tempo di ritardo dell’audio rispetto al video nell’applicazione Videoconferenza, ecc.);

2. determinare l’accettazione del prototipo da parte dell’utente: usabilità del sistema, approccio metodologico,  accesso e gestione dell’Offerta Formativo/Consulenziale, Accesso/Gestione dell’Informazione. 

3. determinare i costi/benefici (costi/benefici di accesso per l’impresa, costi/benefici di gestione per CNA-Puglia). Le analisi comparative (senza e con CONFORT) sono state fatte attraverso dati disponibili e mediante stime di tipo previsionale.  

L’attività si è conclusa con la produzione della seguente documentazione tecnica:

· Allegato – C – Sperimentazione contenente la descrizione della metodologia di sperimentazione e l’attuazione della sperimentazione. Quest’ultima prevede la descrizione  della infrastrutturazione fisica di comunicazione, dei contenuti didattici utilizzati e del relativo processo di produzione,  della sperimentazione e dei risultati della validazione utente.

3.
Risultati

Come da Capitolato Tecnico i risultati della Fase 9.1.2 “Sviluppo prototipo piattaforma”  sono indicati come segue:

I risultati della fase di sviluppo del prototipo saranno costituiti dal prototipo hardware/software sviluppato e da una serie di documenti che descriveranno:

· il prototipo in tutte le sue componenti hardware e software;

· gli sviluppi software effettuati, tanto in termini di nuove componenti, quanto in termini di modifiche al software di base;

· lo svolgimento della sperimentazione dei servizi;

· la valutazione dei risultati della sperimentazione.

Il risultato è pienamente rispondente alla caratteristiche definite contrattualmente

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A) Descrizione del prototipo (Allegato A)

B) Approccio metodologico alla progettazione di interventi  formazione e consulenza a distanza (Allegato B)

C) Sperimentazione (Allegato C)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETA’ DELLO STATO

A) Descrizione del prototipo (Allegato A)

B) Approccio metodologico alla progettazione di interventi  formazione e consulenza a distanza (Allegato B)

C) Sperimentazione (Allegato C)

D) Programmi sorgenti del moduli software implementati

E) Database fisico implementato

F) Contenuti didattici multimediali sviluppati

G) Questionari utente

In deposito presso: TECNOPOLIS

H) Infrastruttura di comunicazione realizzata

In deposito presso:  TECNOPOLIS e le sedi utente di CNA-Bari e CNA-Brindisi.

4.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti costituiscono il prototipo oggetto della ricerca. Di questi risultati è prevista la piena utilizzazione nell’ambito della Fase 3- (Trasferibilità dei risultati) della ricerca stessa.
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